	MAPPA



	1) INFORMAZIONI GENERALI

	TITOLO DEL PERCORSO
	Ator ator pal bosc in compagnie dal Sbilf

	CONTESTO  DI LAVORO
	scuola
	Scuola dell’infanzia “Benedetti” Circolo 1 udine

	
	classe/sezione e numero di alunni
	2 sezioni

B:14 bambini-Medi e grandi D:10 Bambini-Medi e grandi

	
	docenti
	nomi:
	discipline/e

	
	
	Minisini Ingrid
	Friulano/ Percorso trasversale

	
	competenze linguistiche preesistenti


	situazione linguistica del gruppo
Considerata la forte componente straniera all’interno dei due gruppi le competenze presistenti sono poche, limitate alle alle attività svolte a scuola durante le ore di Friulano.
prerequisîti per le discipline:
I bambini dimostrano di possedere discrete capacità di comprensione della lingua friulana, di essere in grado di memorizzare e riprodurre verbalmente il testo di numerose canzoni e filastrocche e di utilizzarle anche spontaneamente per la conduzione dei giochi abbinati, di indicare e nominare oggetti di uso comune, animali del bosco, elementi naturali dell’ambiente circostante.


	MOTIVAZIONI


	Il percorso didattico educativo indirizzato ai bambini di quattro e cinque anni delle sez B e D ha rispettato il piano di intervento previsto dalla programmazione di inizio anno lavorando su più campi esperienziali e ottenendo buoni risultati.

Durante gli incontri attraverso giochi linguistici abbinati all’utilizzo del corpo, conte, canzoni, filastrocche, racconti associati ad attività grafico pittoriche e di  drammatizzazione, i bambini hanno avuto modo di esplorare e sperimentare la lingua friulana allargando ed arricchendo di significato gli orizzonti esperienziali di ciascuno.

Le avventure raccontate dallo “Sbilf” sono state fonte di ispirazione per intraprendere un appassionante percorso di scoperta e conoscenza delle tradizioni popolari legate a questi magici abitanti del bosco, al Natale, al Carnevale alla Pasqua; esperienze, che messe a confronto con quelle appartenenti al vissuto quotidiano dei bambini hanno permesso di valorizzare ognuno di loro nella loro personale unicità.

	TEMPI
	durata
	30 ore a sezione

	
	scansione/frequenza
	Un incontro settimanale di un’ora e mezza

	SPAZI 
	Aule, sezione, salone

	CAMPI DI ESPERIENZA
	Il percorso ha coinvolto trasversalmente tutti i campi di esperienza

	LINGUE
	Friulano/ Italiano

	MATERIALI/ STRUMENTI USATI
	Pupazzi di stoffa (personaggio guida “Sbilf”),Filastrocche, Fiabe, conte e canti, supporti multimediali, materiale di recupero e di facile consumo, schede


	2) SCHEDA DIDATTICA GENERALE

	OBIETTIVI LINGUISTICI COMUNICATIVI
	· Indirizzare i bambini che non parlano il friulano alla sua conoscenza in un’ottica interculturale di accoglienza e condivisione

· Valorizzare
e
potenziare
il
friulano
come
lingua
di comunicazione

· Utilizzare il friulano come lingua veicolare

· Imparare semplici frasi, per salutare, per esprimere semplici richieste ed utilizzarle nel giusto contesto

· Comprendere il significato di
semplici canti e filastrocche e ripeterli.

	OBIETTIVI DISCIPLINARI
	· Sviluppare la capacità di lavorare in gruppo relazionandosi correttamente con i pari e con l’adulto

· Saper riconoscere e usare termini e parole in lingua friulana relativi agli argomenti trattati

· Riconoscere i cambiamenti del tempo cogliendo le trasformazioni della natura

· Promuovere comportamenti di esplorazione ed ascolto

· Sperimentare
e utilizzare
nuove tecniche grafico pittoriche ed espressive.


	CONTENUTI/ ARGOMENTI
	· Conoscenza dei personaggi magici della tradizione e della cultura friulana, Sbilfs e Aganis

· Abitudini
· Conoscenza dell’habitat (flora, fauna e mutamenti stagionali)

· Modi di vestire

· Saluti, canti, villotte, conte, filastrocche e storie della tradizione

	METODOLOGIE / STRATEGIE USATE
	· Modalità CLIL
· Momenti di circle time sono stati utili per far emergere eventuali conoscenze pregresse ma anche per valutare di volta in volta il grado di comprensione e assimilazione.

· La Body Percussion è stata utile, oltre che per imparare canti e filastrocche, anche per permettere ai bambini di iniziare ad esprimersi e a comunicare in lingua friulana attraverso l’utilizzo del proprio corpo.
· Uso di nuove tecnologie informatiche

	ORGANIZZAZIONE DIDATTICA
	Le attività e tutte le esperienze sono state affrontate nelle singole sezioni e
approfondite in momenti comunitari di grande gruppo. Tutti gli incontri sono stati presentati e avviati con l’ausilio di un pupazzo “Sbilf” come
personaggio guida
e raccordo
fra le
diverse tematiche trattate.



	3) DESCRIZIONE DEL PERCORSO



	FASI DEL LAVORO 

	 Attività per medi e grandi

Presentazione del personaggio guida “Lo Sbilf” e le sue caratteristiche distintive (habitat, grandezza reale, caratteristiche comportamentali, abitudini alimentari, colori preferiti). Creato e colorato la medaglia in cartoncino con applicato un campanello (caratteristica peculiare degli sbilfs) da indossare durante gli incontri. Disegnato lo Sbilf, su scheda precedentemente preparata , seguendo la propria immaginazione. 

Lo Sbilf presenta l’AUTUNNO: Giochi con le foglie, con i frutti di stagione e assaggi, per l’occasione è stato creato il maxi domino delle foglie.

E’ stata presa in esame la tematica del letargo presentando il Riccio e lo Scoiattolo. L’ argomentazione è stata proficua per analizzare le differenze fra le case degli animali “ Tane”, la casa dello Sbilf “Incavo nel tronco dell’albero, e la casa di ognuno. Completato una scheda utilizzando diverse tecniche grafico pittoriche ( disegno, collage, acquerelli).
Lo Sbilf presenta l’INVERNO: 
la presentazione della stagione invernale è iniziata parlando delle Festività natalizie, nello specifico trattando la tradizione della Stella e dell’Albero di Natale, il tutto completato da attività grafico pittorica con vari materiali di recupero e non per creare il proprio albero di Natale.

Imparato la canzone “ Pipinot di nêf ” spunto per imparare le parti del corpo e le dimensioni (piccolo, grande, grosso).Realizzato un pupazzo di neve con le spugnette e scheda.

Ascoltato la storia del Mierli con richiamo alla “tradizione dei giorni della Merla” (il racconto è stato supportato dalla proiezione di immagini sulla Lim) e imparato breve canzone. Giocato e disegnato con il carbone per meglio comprendere il motivo del cambiamento del colore delle piume. Ricostruzione temporale ( prima, dopo, infine) della storia per immagini utilizzando scheda precedentemente preparata.

Lo Sbilf presenta la Primavera: 
Imparato e drammatizzato la filastrocca de “ La gjaline saltarine” come introduzione alla tematica della Pasqua e della tradizione della coloritura delle uova con fiori ed erbe spontanee. Coloritura delle uova, attività grafico pittorica
Osservato la natura che si risveglia, con un’uscita in giardino, i bambini hanno individuato nella “Farfalla” il simbolo del ridestarsi della natura e hanno dipinto e decorato una farfalla successivamente ritagliata e dotata di supporti per farla volare con l’aiuto delle loro dita.

Ascoltato e disegnato il racconto “ Lis trê ocjutis”

Gli ultimi sette incontri sono stati dedicati all’ ascolto, alla drammatizzazione e relative attività grafico pittoriche, della storia “La pâs intal bosc”. 
Sono stati trattati vari argomenti, relativi alla natura e ai suoi elementi, alle emozioni positive e negative (la lotta fra gli sbilfs rossi e verdi per il possesso dell’acqua del lago), l’ordine che torna grazie al personaggio de “Agane Mari” che porta pace con la pioggia e il simbolo dell’arcobaleno (Arc di Sant Marc).

Nel corso degli incontri i bambini hanno imparato, divertendosi, diverse conte e filastrocche tra cui “An dan dest”, “Ae bae”, An ban carantan” e “Scjaraçule maraçule”.

Le canzoni sono state utilizzate come basi per la preparazione di danze e girotondi per il Saggio di fine anno.



	4) MATERIALI TRASFERIBILI



	MATERIALI
USATI
DAL  DOCENTE
	Testi,marionette schede, immagini, pc, tablett, cd musicali, libri illustrati, giochi di società (memory, domino), tempere, acquerelli, fogli, cartoncini di diverse dimensioni e colore materiale di recupero.



	MATERIALI 

PRODOTTI DAL  DOCENTE
	Sono state realizzate delle schede didattiche, un maxi domino da far colorare ai bambini, foto di documentazione


	MATERIALI

USATI   DAGLI   ALUNNI
	Schede operative, libri illustrati, memory degli animali, materiale di facile consumo (fogli, pennarelli, tempere acquerelli, cartoncini diversi colori e dimensioni, cotone addobbi)


	MATERIALI PRODOTTI DAGLI   ALUNNI
	Medaglietta dello Sbilf con campanello Maxi Domino delle foglie autunnali

Fascicolo personale con tutti i lavori svolti condiviso a fine anno con la famiglia


	6) VALUTAZIONE



	ASPETTI LINGUISTICI

	· sviluppo delle abilità di ascolto e parlato
· utilizzo di lessico appropriato al contesto
· strutturazione delle frasi

si fa riferimento al Quadro europeo 
delle Lingue per quanto riguarda
 i livelli di :  RICEZIONE
                                         PRODUZIONE

	CONTENUTI DISCIPLINARI

	· Comprensione delle consegne

· Interazione nel gruppo dei pari e con l’insegnante: rispetto dei turni di parola, esprimere i propri bisogni e di emozioni


	INTERESSE PARTECPAZIONE MOTIVAZIONE
	I bambini hanno accolto con molto entusiasmo le proposte fatte, dimostrandosi attivi, partecipi, motivati e collaborativi.

Gli alunni, a fine percorso, hanno dimostrato di possedere discrete capacità di comprensione della lingua friulana, di essere in grado di memorizzare e riprodurre verbalmente il testo di numerose canzoni e filastrocche e di utilizzarle anche spontaneamente per la conduzione dei giochi abbinati, di indicare e nominare oggetti di uso comune, animali del bosco, elementi naturali dell’ambiente circostante. L’interesse per i contenuti proposti è stato buono e l’osservazione in itinere ha permesso di avere una buon riscontro rispetto alle metodologie utilizzate


	VALUTAZIONE DEL PERCORSO DA PARTE DEGLI ALUNNI

	I bambini si sono da sempre espressi positivamente riguardo alle attività proposte, richiedendo spesso di svolgere l’attività anche nei momenti in cui non era prevista. Anche le famiglie sono state preziose “cartine tornasole” nel riferire l’entusiasmo con cui i bambini hanno raccontato a casa le esperienze fatte nelle ore di friulano e nel ripetere canti e filastrocche.



	10) IPOTESI DI SVILUPPO



	Attività  che  si  possono realizzare dopo questo percorso, per integrarne alcuni aspetti o per proseguirlo.
	Approfondire e ampliare il percorso, relativamente alla

figura delle “Agane” collegandosi ad un percorso

sull’elemento acqua.




